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Parafrasando Eliot: 1a patria non la si
eredita, la si conquista. Enrico Brizzi

I’ha conquistata a forza di gambe nella
primavera-estate del 2010, percorrendo-
la con un drappello di sodall dalla Vet-

ta d’Italia a Capo Passero. Lagrande im- |
presa si puo oggi ammirare nei cento mi- |
nuti di “Italica 150”, documentario su |
Dvd e in pochi cinema fortunati. Colpi-
scono I’epica del sudore e dell’amicizia,
il dramma dei piedi piagati, la lealta di
eterno lupetto che non nasconde un bre-
ve passaggio auto nel momento di massi- |
ma difficolta, I'incontro con una volpe |
che sembra uscita dal paese delle favo-
le. Brizzi insegna che non esiste conqui-
sta senza sacrificio (nel caso specifico:
tre paia di scarpe e un numero impreci-

. sato di vesciche). Che cosa aspettano a
’Mtrare “Italica 150" nelle scuole?




